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[bookmark: _Toc159938440]UNIONE ECONOMICA E MONETARIA, COESIONE ECONOMICA E SOCIALE

· Tassazione dei telelavoratori transfrontalieri a livello mondiale e impatto sull'UE

	Relatore
	Krister ANDERSSON (Datori di lavoro - SE)

	

	Riferimento
	Parere d'iniziativa
EESC-2023-00860-00-AC

	


Punti principali

Il CESE:

· sottolinea che nell'ultimo decennio la globalizzazione e la digitalizzazione hanno dischiuso nuove opportunità per il lavoro a distanza. La pandemia di COVID-19 ha provocato un cambiamento senza precedenti nella vita sia dei lavoratori che delle imprese, determinando un aumento esponenziale del telelavoro;
· ricorda che con le nuove tecnologie è possibile realizzare lo stesso identico lavoro senza dover essere fisicamente presenti. Ciò significa anche che molte più persone sono in grado di lavorare a distanza a partire da un altro paese, e infatti il numero dei telelavoratori transfrontalieri è fortemente aumentato;
· ritiene che tassare il reddito da lavoro dipendente come se fosse un salario percepito nel paese di residenza del datore di lavoro sia l'opzione da preferire. Un regime fiscale di questo tipo renderebbe le cose più semplici per i lavoratori e potrebbe essere interessante anche per i datori di lavoro. Per compensare la perdita di entrate fiscali nel paese in cui il lavoratore risiede, sarebbe probabilmente necessario introdurre un meccanismo di ripartizione del gettito;
· propone che le autorità fiscali di paesi differenti si ripartiscano il gettito in funzione dei dati sulla presenza effettiva dei lavoratori nei paesi considerati (il datore di lavoro comunicherebbe questi dati all'autorità fiscale del suo paese di residenza e, quindi, fungerebbe da sportello unico), oppure utilizzando un parametro aggregato di macroeconomia.

	Contatto
	Jüri SOOSAAR 

	Tel.
	+32 25469628

	E-mail
	Juri.Soosaar@eesc.europa.eu 





· [bookmark: _Toc159831758][bookmark: _Toc159938441]Analisi annuale della crescita sostenibile 2024IT

	
Relatrice
	
Elena-Alexandra CALISTRU (Organizzazioni della società civile - RO) 



	Riferimento
	COM(2023) 901 final
EESC-2023-05137-00-00-AC



Punti principali
Il CESE: 
· [bookmark: _Toc159831759][bookmark: _Toc159938442]raccomanda che la Banca centrale europea (BCE) effettui un attento monitoraggio dei rischi economici e attui un'accurata pianificazione di emergenza per garantire prospettive di inflazione credibili, e le consiglia di essere pronta ad adeguare le politiche qualora il previsto calo dell'inflazione registri un rallentamento o un'inversione di tendenza, oppure, in alternativa, scenda troppo al di sotto del 2 %, invocando in tal modo una pianificazione di emergenza più chiara per mantenere la credibilità delle prospettive di inflazione;
· [bookmark: _Toc159831760][bookmark: _Toc159938443]chiede un impegno concreto con i parlamenti nazionali, gli enti regionali e locali, la società civile e le parti sociali per quanto riguarda le riforme del quadro di governance macroeconomica dell'UE, e segnala l'importanza che tali riforme vengano fatte proprie dagli Stati membri a livello nazionale attraverso un dialogo efficace;
· [bookmark: _Toc159831761][bookmark: _Toc159938444]sottolinea l'importanza cruciale di integrare i valori democratici e i principi dello Stato di diritto nella governance economica dell'UE;
· [bookmark: _Toc159831762][bookmark: _Toc159938445]raccomanda un risanamento di bilancio che tenga conto della situazione unica di ogni Stato membro, riconoscendo che le condizioni economiche e le sfide della crescita sono diverse per ciascuno di essi;
· [bookmark: _Toc159831763][bookmark: _Toc159938446]esorta ad adottare un approccio equilibrato per quanto riguarda l'eliminazione graduale del sostegno alle crisi, che continua ad assistere i gruppi vulnerabili colpiti dagli elevati costi dell'energia e dall'aumento dell'inflazione; chiede che venga introdotto un quadro permanente di sostegno basato sull'accertamento patrimoniale in alcuni paesi e sottolinea la necessità di una discussione approfondita sull'impatto sociale;
· [bookmark: _Toc159831764][bookmark: _Toc159938447]invita la Commissione europea e i governi nazionali a fornire il sostegno necessario per rafforzare la capacità amministrativa e razionalizzare i processi, nonché a coinvolgere la società civile nell'attuazione dei piani nazionali per la ripresa e la resilienza;
· [bookmark: _Toc159831765][bookmark: _Toc159938448]sottolinea la necessità di aumentare la partecipazione al mercato del lavoro attraverso il miglioramento delle competenze, la garanzia di pari opportunità e il superamento delle disparità regionali, e raccomanda di adottare politiche volte ad affrontare le perdite di apprendimento causate dalla pandemia concentrandosi sulle esigenze degli studenti e delle scuole in situazione svantaggiata;
· [bookmark: _Toc159831766][bookmark: _Toc159938449]pur essendo favorevole alle misure volte a stimolare la produttività, sollecita azioni più coraggiose intese a eliminare gli ostacoli amministrativi per le imprese dell'UE come pure per altre parti interessate, e sostiene che le iniziative volte a ridurre gli obblighi di notifica debbano essere accompagnate da maggiori incentivi per gli investimenti nella sostenibilità, compresi quelli transfrontalieri;
· [bookmark: _Toc159831767][bookmark: _Toc159938450]raccomanda un approccio di bilancio equilibrato che integri il contributo delle parti interessate e tenga conto delle realtà economiche di tutti gli Stati membri, e sottolinea che l'attuazione dei piani per la ripresa dovrebbe essere in linea con questo approccio differenziato, per evitare di compromettere gli obiettivi ambientali e sociali;
· [bookmark: _Toc159831768][bookmark: _Toc159938451]esprime delusione per il ritardo nell'istituzione del Fondo di sovranità dell'UE, mentre la dotazione limitata destinata alla piattaforma per le tecnologie strategiche per l'Europa (STEP) induce a dubitare seriamente della dedizione e della capacità dell'UE di conseguire i suoi obiettivi di transizione verde, e solleva delle preoccupazioni in merito agli investimenti nella competitività dell'Unione.


	Contatto
	Colombe GRÉGOIRE

	Tel.
	+32 25469286

	E-mail
	Colombe.Gregoire@eesc.europa.eu 





· Migliorare i parametri di riferimento e gli obblighi di comunicazione e segnalazione nei servizi finanziari e nel sostegno agli investimenti

	Relatore
	Krzysztof BALON (Organizzazioni della società civile - PL)

	

	Riferimento
	COM(2023) 593 final 
COM(2023) 660 final 

	
	EESC-2023-05424-00-00-AC



Punti principali

Per quanto riguarda la condivisione dei dati e la riduzione degli obblighi amministrativi nei servizi finanziari e nel sostegno agli investimenti, il CESE:

· accoglie con favore l'iniziativa di razionalizzare e semplificare gli obblighi di comunicazione a fini di vigilanza, evitando altresì la duplicazione delle richieste di segnalazione; 
· ritiene necessario standardizzare l'ambito e il formato dei dati oggetto dello scambio di informazioni tra le autorità che vigilano sul settore finanziario; 
· osserva che le modifiche proposte potrebbero generare dei costi di attuazione e/o ulteriori costi di standardizzazione. L'obiettivo di ridurre al minimo i costi non dovrebbe essere slegato dagli altri obiettivi riguardanti la raccolta e la condivisione dei dati;
· ritiene che iniziative future debbano stabilire che la trasmissione dei dati a un'autorità competente (o a una piattaforma condivisa) deve essere considerata come trasmissione a tutte le altre autorità competenti (concetto di sportello unico);
· osserva che la condivisione dei dati tra le autorità resterebbe condizionata a una richiesta volontaria. A tale riguardo, le autorità devono (non solo "possono") concludere protocolli d'intesa per specificare le modalità dello scambio di informazioni;
· sottolinea che, al fine di conseguire la semplificazione, il riesame periodico degli obblighi di comunicazione dovrebbe essere obbligatorio.

Per quanto riguarda le modifiche al regolamento sugli indici di riferimento, il CESE:

· accoglie con favore un approccio più equilibrato e proporzionato alla salvaguardia della stabilità finanziaria e dell'integrità dei mercati europei, nonché alla riduzione dei costi e degli obblighi normativi, in particolare riducendo gli obblighi connessi agli indici di riferimento non significativi; 
· si compiace del chiarimento del ruolo della Commissione, dell'Autorità europea degli strumenti finanziari e dei mercati (ESMA) e delle autorità nazionali nel processo applicabile agli indici di riferimento significativi e critici;
· raccomanda vivamente di verificare se sia possibile intraprendere iniziative volte a ridurre al minimo gli obblighi di comunicazione o a ridurre i costi per gli indici di riferimento critici o significativi.

	Contatto
	Sergio Lorencio MATALLANA

	Tel.
	+32 25469240

	E-mail
	Sergio.LorencioMatallana@eesc.europa.eu





[bookmark: _Toc150179063][bookmark: _Toc159938452][bookmark: _Toc153539680]OCCUPAZIONE, AFFARI SOCIALI E CITTADINANZA

· Digitalizzazione della sicurezza sociale

	Relatore
	Krzysztof BALON (Organizzazioni della società civile - PL)

	Correlatrice
	Maria del Carmen BARRERA CHAMORRO (Lavoratori - ES)

	

	Riferimento
	COM(2023) 501 final
EESC-2023-03875-00-00-AC



Punti principali

Il CESE:

· riconosce le sfide nel coordinamento transfrontaliero della sicurezza sociale, quali la complessità degli iter burocratici, le procedure manuali, la necessità di disporre di alcuni documenti in formato cartaceo e le difficoltà nel verificarli o convalidarli, che ostacolano la libera circolazione dei cittadini e delle imprese;
· accoglie con favore e sostiene pienamente l'obiettivo della Commissione di semplificare il coordinamento transfrontaliero della sicurezza sociale e dell'assistenza sanitaria attraverso la digitalizzazione;
· chiede lo sviluppo immediato di un piano d'azione globale per digitalizzare il coordinamento della sicurezza sociale con un approccio dal basso verso l'alto, e sottolinea nel contempo l'importanza di tenere conto delle esigenze delle istituzioni di sicurezza sociale e dei portatori di interessi, compresi i cittadini, i datori di lavoro, le imprese e i soggetti dell'economia sociale;
· esorta a fornire soluzioni alternative per coloro che non sono in grado di utilizzare mezzi elettronici o che sono altrimenti soggetti all'esclusione digitale. Il CESE sottolinea che l'identificazione digitale dovrebbe essere un'opzione, e non un obbligo, fino a quando non saranno stabilite alternative adeguate che rispettino le pertinenti norme in materia di protezione dei dati;
· è dell'avviso che la digitalizzazione della sicurezza sociale non riuscirà, da sola, a conseguire gli obiettivi di rimozione degli ostacoli alla libera circolazione fintanto che non sarà portata a termine la revisione del regolamento (CE) n. 883/2004 relativo al coordinamento dei sistemi di sicurezza sociale
· propone di istituire uno scambio costante di buone pratiche tra Stati membri riguardo alla digitalizzazione del coordinamento dei relativi sistemi di sicurezza sociale. Per incoraggiare e promuovere questo obiettivo, il CESE propone che la Commissione europea e l'Autorità europea del lavoro organizzino un convegno con la partecipazione dei governi degli Stati membri e della società civile.

	Contatto
	Bartek BEDNAROWICZ

	Tel.
	+32 25469229

	E-mail
	Bartek.Bednarowicz@eesc.europa.eu





· Rafforzare il dialogo civile e la democrazia partecipativa nell'UE: la strada da seguire


	Relatore
Correlatrice
	Pietro Vittorio BARBIERI (Organizzazioni della società civile - IT)
Miranda ULENS (Lavoratori - BE)


	Riferimento
	Parere esplorativo richiesto dalla presidenza belga del Consiglio dell'UE
EESC-2023-03879-00-00-AC

	
	


Punti principali

Il CESE:

· sottolinea che l'attuazione dell'articolo 11 del TUE, quale azione per dar seguito alla Conferenza sul futuro dell'Europa, rafforzando nel contempo il ruolo del CESE, può portare all'adozione di politiche più efficaci. Sostiene la raccomandazione formulata nel quadro della Conferenza sul futuro dell'Europa di sviluppare nuovi strumenti di democrazia partecipativa. Buona parte delle raccomandazioni della Conferenza implica l'istituzione di un quadro favorevole al dialogo civile e riconosce il ruolo del CESE, anche in quanto potenziale vero e proprio hub (centro o polo) per i panel di cittadini. Il ruolo specifico delle organizzazioni delle parti sociali dovrebbe essere pienamente rispettato nelle strutture e nei processi del dialogo sociale, con il dialogo civile che costituisce un processo separato;
· chiede che sia definita, come primo passo, una strategia per il dialogo civile, concretizzata in un piano d'azione, uno dei cui pilastri potrebbe essere parte integrante del pacchetto europeo per la difesa della democrazia. Inoltre, questa strategia potrebbe contemplare la conclusione di un accordo tra le istituzioni europee che definisca una serie di azioni e le risorse cui attingere per realizzarle. Tale accordo interistituzionale potrebbe contare sull'azione facilitatrice del CESE, con la partecipazione di reti della società civile a livello UE;
· chiede che il ruolo dei responsabili nelle diverse istituzioni sia rafforzato per garantire l'efficacia delle disposizioni dell'articolo 11 del TUE, e che tutte le istituzioni dell'UE si attengano a determinati standard, ad esempio per quanto concerne il significato del dialogo civile, la condivisione dell'agenda politica e delle priorità strategiche, l'inclusione dei gruppi vulnerabili, ecc.;
· chiede di elaborare e introdurre un quadro annuale di valutazione del dialogo civile (o dello spazio civico) che stabilisca – nei casi in cui le organizzazioni della società civile (OSC) abbiano dato il loro contributo nell'ambito di una procedura di consultazione – se si è tenuto conto di questi loro contributi oppure no, e per quale motivo. La valutazione d'impatto effettuata tramite il quadro di valutazione annuale potrebbe confluire in una relazione sul dialogo civile, redatta con cadenza biennale, che ripercorra l'impegno profuso dall'UE nei confronti della società civile in generale e valuti lo stato di avanzamento del dialogo civile e l'efficacia dell'azione delle OSC;
· ribadisce che deve essere al centro del processo di rafforzamento della democrazia partecipativa nelle istituzioni europee e tra di esse, e propone di adattare il proprio ruolo per consentire una fase di sperimentazione di una serie di strumenti partecipativi – come i panel di cittadini – di cui può avvalersi nei suoi lavori consultivi, mettendo così in risalto il ruolo speciale che ricopre in qualità di garante istituzionale delle procedure di consultazione della società civile e, più in generale, del dialogo civile;
· ritiene che le OSC debbano fondarsi sui principi di democrazia interna, autonomia e trasparenza ed assumere la forma di un modello di entità senza scopo di lucro al servizio dell'interesse generale e/o di interessi specifici delle loro componenti, e debbano quindi essere legittime e rappresentative. Chiede pertanto l'introduzione di un meccanismo di accreditamento basato sui principi di cui sopra.

	Contatto
	June BEDATON

	Tel.
	+32 25468134

	E-mail
	June.Bedaton@eesc.europa.eu






[bookmark: _Toc159938453]MERCATO UNICO, PRODUZIONE E CONSUMO

· Risoluzione alternativa delle controversie

	Relatore
	Wautier ROBYNS DE SCHNEIDAUER (Datori di lavoro - BE)

	
	

	Riferimento
	COM(2023) 647 final 
COM(2023) 649 final

	
	EESC-2023-04939-00-00-AC



Punti principali

Il CESE:

· sostiene lo sviluppo della risoluzione extragiudiziale delle controversie (ADR) quale opzione alternativa ai procedimenti giudiziari nei casi in cui i consumatori intendono chiedere il risarcimento per i danni che i professionisti possono aver causato loro, e appoggia parallelamente l'accessibilità dei procedimenti giudiziari e l'applicazione dei diritti dei consumatori da parte delle autorità nazionali;
· sottolinea l'importanza di incoraggiare gli Stati membri e le industrie a istituire tali sistemi e di incitare i professionisti, comprese le PMI, ad aderirvi volontariamente e invita la Commissione a esaminare i progressi compiuti in materia di sistemi ADR a distanza di tre anni dall'attuazione della direttiva proposta;
· ritiene che il riscontro da parte delle istanze competenti in materia di ADR sia estremamente prezioso sia per i professionisti che per i legislatori o le autorità di regolamentazione. Chiede pertanto la segnalazione rapida delle situazioni di crisi, in aggiunta all'obbligo di pubblicazione biennale delle relazioni di attività da parte dei sistemi ADR. Invita la Commissione a integrare il riscontro fornito dalle piattaforme ADR nelle sue valutazioni delle normative settoriali;
· chiede ai legislatori una maggiore precisione circa l'obbligo per i consumatori di entrare in contatto con il professionista prima di ricorrere a un sistema ADR e circa le sanzioni applicabili ai professionisti che non rispettano l'obbligo di comunicare se accettano o meno la procedura ADR entro i 20 giorni lavorativi di cui alle proposte.

	Contatto
	Silvia STAFFA

	Tel.
	+32 25468378

	E-mail
	Silvia.Staffa@eesc.europa.eu





· Pacchetto di aiuti per le PMI

	Relatrice
Correlatore
	Alena MASTANTUONO (Datori di lavoro - CZ)
Angelo PAGLIARA (Lavoratori - IT)

	

	Riferimento
	COM(2023) 535 final
EESC-2023-05071-00-00-AC

	
	


Punti principali

Il CESE:

· accoglie con favore il pacchetto di aiuti per le PMI quale tentativo di porre le PMI al centro della legislazione europea, nonché delle strategie, delle discussioni e delle azioni europee a sostegno della competitività. La prossima Commissione dovrebbe farne una priorità e garantirne la continuità;
· ritiene che la Commissione debba garantire che il rappresentante dell'UE per le PMI abbia un passato imprenditoriale e una serie ben definita di competenze e responsabilità nel prossimo mandato 2024-2029, e che l'incarico sia accompagnato da risorse adeguate in termini di personale e di sostegno;
· accoglie con favore gli sforzi di semplificazione e la riduzione degli oneri in materia di IVA nell'ambito delle attività transfrontaliere. Osserva tuttavia che occorre fare di più per eliminare altri ostacoli presenti da tempo. La frammentazione nel mercato unico e la varietà delle normative nazionali in materia di beni e servizi costituiscono un onere considerevole per le imprese;
· ritiene opportuno agevolare l'accesso delle PMI alle risorse finanziarie, che sia attraverso sovvenzioni, prestiti o altri strumenti finanziari, con un'assistenza mirata. Il CESE invita inoltre la Commissione a mettere in atto tutte le misure necessarie per incentivare le PMI ad adottare una condotta responsabile nell'accesso ai finanziamenti dell'UE;
· sottolinea che un migliore utilizzo degli strumenti esistenti può contribuire a evitare gli oneri burocratici. Un valido esempio in questo senso consiste nell'indicare, in qualsiasi proposta legislativa, gli obblighi previsti che ne derivano, il che contribuisce, tra l'altro, a una migliore comprensione degli oneri cumulativi.

	Contatto
	Dalila BERNARD

	Tel.
	+ 32 25468438

	E-mail
	Dalila.Bernard@eesc.europa.eu





[bookmark: _Toc153539681][bookmark: _Toc159938454][bookmark: _Hlk145944317]AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE, AMBIENTE

· Prevenzione delle dispersioni di pellet di plastica per ridurre l'inquinamento da microplastiche


	Relatore
	András EDELÉNYI (Datori di lavoro - HU)

	Correlatrice
	Maria NIKOLOPOULOU (Lavoratori - ES)

	

	Riferimento
	COM(2023) 645 final

	
	EESC-2023-04923-00-00-AC



Punti principali

Il CESE:

· [bookmark: _Toc159831772][bookmark: _Toc159938455]condivide e sostiene in linea generale la proposta della Commissione di regolamentare le operazioni relative ai pellet di microplastica e le emissioni di tali pellet, nonché di ridurre il pericoloso inquinamento in tale settore specifico;
· [bookmark: _Toc159831773][bookmark: _Toc159938456]sottolinea l'urgenza di sviluppare la metodologia standardizzata per monitorare e valutare adeguatamente l'entità della dispersione di pellet di microplastica lungo l'intera catena di approvvigionamento. Ciò potrebbe consentire di stimare le emissioni e monitorare i progressi compiuti verso il conseguimento dell'obiettivo fissato, che consiste nel ridurre tale dispersione del 30 % entro il 2030;
· [bookmark: _Toc159831774][bookmark: _Toc159938457]raccomanda che l'UE si allinei al processo legislativo dell'Organizzazione marittima internazionale (OMI). Se l'OMI non stabilisce delle regole entro la metà del 2026, la Commissione dovrebbe prendere in considerazione disposizioni applicabili ai trasporti marittimi all'interno dell'UE, oltre a porre le basi per affrontare la questione delle microplastiche secondarie derivanti da pneumatici, vernici, tessili, geotessili e detergenti in pastiglie;
· [bookmark: _Toc159831775][bookmark: _Toc159938458]suggerisce, per quanto riguarda gli aspetti relativi alla protezione dell'ambiente e della salute umana, di considerare nel regolamento, come potenziali punti di intervento per la mitigazione e la riduzione dell'inquinamento, le aree geografiche più esposte alle emissioni di microplastiche;
· [bookmark: _Toc159831776][bookmark: _Toc159938459]sottolinea la necessità di aumentare la frequenza delle verifiche di conformità e di introdurre una revisione intermedia della legislazione per valutarne l'efficienza e rivedere e, se necessario, adeguare il limite di volume per i pellet trattati previsto per l'applicazione di requisiti normativi meno onerosi alle microimprese e alle piccole e medie imprese;
· [bookmark: _Toc159831777][bookmark: _Toc159938460]fa presente che la rapida crescita della produzione di pellet di plastica vergine e riciclata rende sempre più difficile attenuarne l'impatto. Occorre pertanto accelerare gli sforzi per attuare il regolamento e farlo rispettare;
· [bookmark: _Toc159831778][bookmark: _Toc159938461]osserva che non vi è un'elevata domanda di nuovi lavoratori, tranne che nei settori caratterizzati da lavoro impiegatizio rispettoso dell'ambiente (green collar), ma che occorre aumentare i livelli di consapevolezza e di formazione di tutta la forza lavoro;
· [bookmark: _Toc159831779][bookmark: _Toc159938462]sottolinea che si dovrebbero prendere in considerazione gli aspetti internazionali del regolamento per garantire parità di condizioni di concorrenza tra gli operatori dell'UE che rispettano il regolamento e gli operatori di paesi terzi;
· [bookmark: _Toc159831780][bookmark: _Toc159938463]sottolinea l'esigenza di intensificare le attività scientifiche e di ricerca, anzitutto per comprendere gli effetti nocivi sulla salute umana ed ecologica derivanti dall'inquinamento da pellet di microplastica;
· [bookmark: _Toc159831781][bookmark: _Toc159938464]suggerisce di rivedere le migliori tecniche disponibili per gli operatori economici al fine di includere le perdite di pellet.


	Contatto
	Caroline VERHELST

	Tel.
	+32 25469497

	E-mail
	Caroline.Verhelst@eesc.europa.eu





[bookmark: _Toc153539702][bookmark: _Toc159938465]RELAZIONI ESTERNE

· Strategia europea per la sicurezza economica

	Relatrice
	Milena ANGELOVA (Datori di lavoro - BG)

	Riferimento
	EESC-2023-04250-00-00-AC



Punti principali

Il CESE:

· accoglie con favore la comunicazione "Strategia europea di sicurezza economica" in quanto iniziativa al passo coi tempi atta a rispondere alle nuove condizioni geopolitiche e geoeconomiche e alla loro costante evoluzione. Pur approvando l'approccio basato sul rischio, il CESE chiede anche una valutazione globale dei punti di forza dell'UE e delle opportunità che le sfide globali possono presentare;
· sottolinea che gli investimenti nell'innovazione, nello sviluppo delle competenze e nelle capacità industriali, unitamente alla garanzia di un mercato interno ben funzionante, sono strumenti indispensabili sia per accrescere in misura sostanziale la produttività e la competitività sia per ridurre le dipendenze critiche preservando nel contempo l'economia sociale di mercato dell'UE. Altri aspetti fondamentali comprendono l'energia, le materie prime, la capacità digitale e un accesso stabile ai finanziamenti, il che richiede il completamento dell'Unione dei mercati dei capitali e dell'Unione bancaria;
· chiede di sfruttare appieno gli accordi commerciali e di investimento e di concludere rapidamente i negoziati commerciali in corso, nonché di avviare nuovi negoziati con potenziali nuovi partner, al fine di diversificare le catene di approvvigionamento ed espandere i mercati dei prodotti. Anche la promozione di scambi commerciali multilaterali basati su regole e di accordi globali dovrebbe costituire una priorità per l'UE; 
· sottolinea la necessità di misure risolute di contrasto e protezione relative al commercio, agli investimenti o alla cooperazione tecnologica nel caso in cui i paesi terzi rappresentino un rischio per la sicurezza economica dell'UE;
· invita i responsabili delle politiche dell'UE a creare condizioni più propizie e di maggiore sostegno alle imprese europee – comprese le MPMI – che consentano ad esse di gestire i rischi geoeconomici insiti nelle loro attività, nonché a evitare che le misure introdotte dalle politiche europee comportino costi o vincoli sproporzionati per le imprese stesse; 
· chiede il coinvolgimento delle imprese dell'UE e di altri attori pertinenti della società civile nell'ulteriore elaborazione e attuazione della strategia di sicurezza economica e sottolinea la necessità di rafforzare le sinergie tra gli Stati membri, contribuendo in tal modo all'unità, alla forza globale e alla sicurezza economica generale dell'UE.
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· Revisione della direttiva 92/106/CEE sul trasporto intermodale

	Relatore 
	Pierre Jean COULON (Lavoratori - FR)

	

	Riferimento
	COM(2023) 702 final 
EESC-2023-03105-00-00-AC



Punti principali

Il CESE:

· sottolinea la necessità dell'intermodalità in tutti i trasporti di merci, tenendo sempre presente l'obbligo di coordinare e ottimizzare i vari modi di trasporto a livello europeo;
· è convinto che la realizzazione di un sistema di trasporto intermodale presupponga che la popolazione sia informata delle prospettive interessanti che esso può offrire: infatti, un sistema di trasporto intermodale viene concepito per essere al servizio dei cittadini, e sono le loro necessità a dover pesare nelle decisioni relative ai progetti e alle politiche in materia di trasporti;
· [bookmark: x__Hlk157163546]evidenzia che il successo di questa politica richiede il massimo rispetto delle norme sociali, oltre a una formazione specifica sistematica che sia rivolta sia ai lavoratori che ai dirigenti delle imprese;
· chiede che nell'applicazione di questa nuova misura sia garantito il rispetto dei periodi di riposo e di pausa per i conducenti di veicoli pesanti. La redditività economica non deve compromettere né la sicurezza stradale, né le condizioni di lavoro dei camionisti all'interno dell'UE.
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· Verso una strategia a vasto raggio per l'industria del legno dell'UE

	Relatore

	Anastasis YIAPANIS (Organizzazioni della società civile - CY)

	Correlatore

	Rolf GEHRING (Cat. 2 - DE)

	Riferimento
	Parere d'iniziativa
EESC-2023-03538-00-00-AC



Punti principali
Il CESE:
· invita le autorità pubbliche nazionali e dell'UE a privilegiare la competitività dell'industria del legno europea, assicurandole accesso al mercato, affrontando le sfide in materia di costi e contrastando le pratiche commerciali sleali; al contempo occorre mantenere parità di condizioni sul mercato;
· invita tutte le istituzioni dell'UE a riconoscere debitamente il contributo dei materiali rinnovabili alla sostenibilità, all'economia circolare e alla neutralità climatica, riconoscendo al tempo stesso il legno quale preziosa risorsa e materia prima circolare;
· ribadisce la necessità di stabilire norme minime per le emissioni di carbonio durante il ciclo di vita nell'edilizia e l'obbligo di comunicare le emissioni di carbonio all'interno dell'industria;
· chiede pertanto misure più incisive e proattive per combattere l'abbattimento illegale, la deforestazione e il commercio illegale di legname;
· esorta a elaborare una strategia dell'UE in grado di attrarre e trattenere i talenti più giovani e le donne nel settore, garantendo la disponibilità di lavoratori qualificati;
· sottolinea l'importanza di sostenere il pilastro europeo dei diritti sociali nell'industria del legno dell'UE;
· sottolinea la crescente necessità di una gestione efficace delle foreste, di un migliore coordinamento dei servizi antincendio a livello nazionale e dell'UE e di attrezzature più appropriate a disposizione di tali servizi, al fine di contrastare la crescente tendenza dei grandi incendi boschivi;
· esorta ad attuare coerentemente il regolamento sulla progettazione ecocompatibile dei prodotti sostenibili affinché tali prodotti diventino la norma, e in modo da mantenere una concorrenza leale con le importazioni. È inoltre opportuno invitare le parti sociali del settore del legno nell'UE a partecipare al forum consultivo sulla progettazione ecocompatibile.
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